
Quest’articolo è una trascrizione della con-
ferenza d’apertura del primo Corso Avatar
Master Professional il 10 ottobre 1992. Parla
Harry Palmer, autore dei Materiali Avatar.

Questa sera vorrei parlarvi dell’evoluzione
di Avatar e della mia evoluzione personale:
sembra che questi due ambiti siano connessi.
Questa settimana cade il sesto anniversario
del primo Corso Avatar. Nel gennaio 1987,
quando iniziammo a trasmettere Avatar al
pubblico, pensavamo che fosse un buon pro-
dotto, che fosse molto semplice da apprendere
e che noi fossimo bravi insegnanti. Quando i
processi Avatar sono compresi e applicati cor-
rettamente, si dimostrano sorprendentemente
efficaci nel cambiare le situazioni. Ognuno
svolge il corso alla propria velocità nel rispet-
to di ciò che già sa o crede. Queste qualità
fanno sì che l’intera esperienza sia d’integra-
zione invece che di confronto. La gente adora
seguire il corso e ne parla agli amici.

I trainer di allora, Avra, Sue, Miken ed io,
eravamo appena emersi da un periodo di
dieci anni di povertà lavorando 60-70 ore la
settimana per un’organizzazione religiosa,
nella quale avevo perso fede per una serie di
motivi. Questa è un’altra storia, ma il punto è
che ero veramente stanco di religioni, sacerdo-
ti ed organizzazioni senza scopo di lucro. 

In effetti, mi ero allontanato da quell’orga-
nizzazione vari anni prima degli altri e stavo
quietamente aspettando che essi confermasse-
ro il mio scetticismo o che mi ripristinassero
la fede. Durante quel periodo di attesa, iniziai
ad esplorare il mondo come piccolo imprendi-
tore. In tre anni diedi inizio a cinque attività,
che erano tutte più o meno di successo ma
non molto interessanti.

Ecco dove mi trovavo nel 1986. Facevo finta
di essere membro di una religione in cui non
credevo; gestivo delle attività imprenditoriali

che non mi piacevano, e mi risvegliavo ogni
mattina con la sensazione che le risposte alla
vita stessero sfuggendomi ogni volta un po’
di più.

Questa era il lato negativo.
Il lato buono sta nel fatto che questa situa-

zione mi portò nella ricerca della deprivazio-
ne sensoriale, e questo poi condusse alla crea-
zione del Corso Avatar. Ho parlato di questa
ricerca e sviluppo nel libro Vivere deliberata-
mente.

Lasciate che descriva la motivazione sotto-
stante ai primi corsi Avatar. Nella nostra
mente, avevamo sviluppato dei materiali
psico-spirituali di avanguardia che potevamo
insegnare alle persone per il proprio utilizzo,
e queste ci avrebbero pagato con piacere l’e-
sperienza. Il prodotto e servizio era di tal effi-
cacia che offrivamo persino una garanzia di
rimborso. E non c’era praticamente nessun
cliente insoddisfatto. Al contrario, chi l’aveva
fatto ne parlava con entusiasmo e noi conti-
nuavamo a crescere attraverso il passaparola
con poca pubblicità o nulla.

Era un business plan piuttosto semplice. Le
persone ci avrebbero pagato e noi ci saremmo
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assicurati che comprendessero i materiali e
avremmo verificato che li sapessero utilizzare.
Era una transazione molto semplice, dove
ognuno ne traeva beneficio. Poi essi ne avreb-
bero parlato ad altri ed il ciclo si sarebbe ripe-
tuto. Ora dovrete scusarmi per la mia man-
canza di modestia, ma la ragione per cui que-
sto funzionava così bene è che nessun altro al
mondo offriva una tecnologia mentale che si
avvicinasse ad essere così diretta, semplice ed
efficace come il Corso Avatar. Così diventam-
mo molto fiduciosi e probabilmente anche un
po’ arroganti. Okay, forse molto arroganti.

Immaginavo fra me e me che i nostri clienti
avrebbero detto "Harry, vedo come mi stavo
bloccando ed ora mi rendo conto che posso
creare la vita che desidero". Ed io avrei rispo-
sto "Grazie mille per aver seguito il corso.
Siamo felici che ti sia piaciuto". E qua finiva.

Ma, e questo può di nuovo sembrare immo-
desto, avevamo sottovalutato l’effetto di
Avatar sulla vita delle persone. Un giorno uno
psichiatra affermato di New York, che ci
aveva mandato tutto lo staff per seguire il
corso, mi prese da parte e con il maggiore
entusiasmo che gli vidi mai dimostrare disse
"Ma sai veramente che cos’è che hai qui? Hai
una qualsiasi idea di ciò che hai scoperto?
Insegni metodi di trasformazione della
coscienza che sono molto più efficaci di qual-
siasi cosa che io abbia imparato in otto anni di
addestramento in psicoterapia".

Adesso potete capire perché eravamo arro-
ganti.

Dopo avere completato il corso, la compren-
sione delle persone di ciò che avevano speri-
mentato continuava a crescere. Si rendevano
conto di essere veramente libere da vecchie
costrizioni. Molte sperimentarono una
coscienza libera dall’ego che chiamarono illu-
minazione. I livelli d’energia salirono enorme-
mente. Ricevemmo lettere che descrivevano
come gli strumenti Avatar avessero creato
miracoli nella vita delle persone. All’inizio ci
limitavamo a considerare le lettere come
buone testimonianze per il marketing ma
erano più di questo. Erano prese di coscienza

di persone che avevano imparato a trasforma-
re le lotte e la sofferenza delle proprie vite in
lezioni di valore. E volevano condividere le
lezioni. Naturalmente, è così che nacque il
Corso Avatar Master.

Gli Avatar non solo si sperimentano come
origine dei propri pensieri e delle proprie con-
vinzioni, si avvicinano all’esperienza mistica
di un’origine cosmica. Recentemente, dopo
parecchie ore di uno dei processi, uno studen-
te commentò "Mi sento come se fossi sulla
soglia di diventare un dio".

La grande maggioranza di chi ha fatto
Avatar continua ad evolversi in persone più
sviluppate, più sagge, più in pace. Si sentono
sicuri, alcuni per la prima volta nella vita.
Sanno prendere decisioni senza imbattersi in
colpe o dubbi. Imparano ad allineare le pro-
prie convinzioni e le proprie azioni con i pro-
pri obiettivi. Divengono apprezzanti della vita
e molti di esse raggiungono il successo.

Sono sveglie e pronte a partecipare delibera-
tamente alla creazione. Non ho bisogno di dir-
velo, sapete di cosa sto parlando.

A volte quando chi ha fatto il corso mi dà la
mano, è poi riluttante a lasciar andare la mia.
Mi guarda negli occhi con quello sguardo
completamente consapevole che chiede "Cosa
dovrei fare ora? C’è qualcosa nel mondo che
deve essere fatto?" Mi sono dibattuto molto
per una risposta a quella domanda. Ogni ten-
tativo di migliorare il mondo è semplicemente
una resistenza da discreare? E’ sufficiente
ritornare alla pace ed alla calma del proprio
centro e semplicemente osservare il mondo?
Apprezzandolo tutto, comprendendolo tutto,
al di là di tutto? O c’è qualcosa di più da fare?

Vedete, questa è la domanda dietro a quello
sguardo. Questo è ciò che faceva tenere la mia
mano alle persone guardandomi negli occhi.
Ora che abbiamo trovato le risposte che stava-
mo cercando, che cosa farne? Nel passato, ci
tenevamo incoscienti col non sapere, ma ora
sappiamo.

In ogni caso avevo insegnato troppo per
cercare di far finta di essere il loro guru, così
mi limitavo a riflettere quello sguardo. C’è
qualcosa in più che vorresti fare?

Penso che quando si pone una domanda
con sufficiente sincerità e si è pronti a ricevere
una risposta, l’universo troverà un modo di
rispondere.

C’è qualcosa in più che vorrei fare? Una
lezione mi arrivò. Venne nell’immagine di un
sogno di un uomo santo che mi parlava.
Vorrei essere in grado di imitare bene un
accento indiano, ma… Egli disse "La coscien-
za collettiva non è nella tua testa. La tua testa
è nella coscienza collettiva".

...ognuno svolge il corso alla propria velocità
nel rispetto di ciò che già sa o crede. Queste
qualità fanno sì che l’intera esperienza sia

d’integrazione invece che di confronto



Penso che una volta lo sapessi, ma nella mia
arroganza l’avevo dimenticato. Non è suffi-
ciente lavorare solo per se stessi. C’è un punto
in cui lo sviluppo personale cambia da un
esame di sé ad un esame sociale. La coscienza
collettiva non è nella tua testa. La tua testa è
nella coscienza collettiva.

E poi le strette di mano e gli sguardi da chi
aveva completato Avatar mi tornarono in
mente ed iniziarono ad avere senso. Si stanno
evolvendo al di là dell’esame di sé. Sono pas-
sati al di là del labirinto delle illusioni. Sono
presenti nel mondo e stanno guardandolo.

A suo modo l’universo spiegava perché chi
aveva completato Avatar rimaneva lì. Direi
che si riduca a questo: se avete in qualche
modo acquisito la capacità di creare una
civiltà che è più pacifica, più saggia e di mag-
gior qualità di ciò che esiste, non è più suffi-
ciente sedersi in spiaggia e contemplare il pro-
prio ombelico.

Così oggi quando dopo aver completato
Avatar mi è dato quello sguardo, guardo
anch’io e dico "Sto contribuendo alla creazio-
ne di una civiltà planetaria illuminata. Vi pia-
cerebbe unirvi a me?"

Wow, direi di sì!
Questo risveglio ad una responsabilità più

ampia è il perché i nostri corsi Avatar Master
sono sempre pieni. Anche le persone che non
hanno esperienza di counseling o insegna-
mento hanno stelle negli occhi quando tra-
smettono Avatar a qualcuno. È fantastico. Vi
piacerebbe trasmettere alle persone l’esperien-
za che, consapevolmente o meno, hanno ricer-
cato per vite intere? Ed essere pagati in cam-
bio!

Trasmettere Avatar nell’ambito di un busi-
ness allo scopo di lucro è una buona cosa.
State contribuendo a qualcosa di valore ma
non lo state facendo come servizio non
apprezzato. Penso che questo sia il motivo per
cui il network Avatar continua a crescere.
Crea relazioni che sono libere da obbligazioni
nascoste, sistemi di credenze o colpevolezza.

Quando guardate ad un Avatar Master di
successo, la prima cosa che noterete è che è
compassionevole e vero. Non è una pretesa.
Non troverete Avatar Master che strascicano i
piedi, col cappello in mano chiedendovi per
favore un obolo. No. Se lo facessero, la gente
si chiederebbe quanto dare. Hanno dato abba-

stanza? Hanno dato troppo? L’intera transa-
zione è circondata da punti interrogativi. Non
è compassionevole creare colpevolezza o dub-
bio in un altro. I Master stabiliscono un prez-
zo appropriato e quello è.

Quando le persone guardano un Avatar
Master di successo vedono che trasmette un
servizio di valore per un prezzo equo. È più
che uno scambio equo, perché il prodotto è
l’unico prodotto che non si consuma mai e
che continua a migliorare per il resto della
vita di una persona. Ehi, che affare!

Per me, e penso per tutti i trainer qua, è
stato un lungo cammino dalla vasca di isola-
mento sensoriale dell’ottobre 1986 ad oggi.
Alcuni giorni sembra che siano passate delle
vite. Negli ultimi sei anni ho incontrato alcu-
ne delle peggiori persone che vi possiate
immaginare, ma anche molte delle migliori e
più luminose. E penso che le migliori e più
luminose siano qui.

Non sono sicuro come esprimere il profon-
do apprezzamento che ho per la vostra pre-
senza qui, o per il vostro supporto o la vostra
amicizia. Penso che semplicemente lo espri-
merò continuando in questo cammino e con-
tribuendo ciò che posso alla creazione di una
civiltà planetaria illuminata. Sentitevi liberi di
unirvi a me se volete. Grazie.

Vi piacerebbe trasmettere alle persone 
l’esperienza che, consapevolmente o meno,

hanno ricercato per vite intere?



Una civiltà illuminata è un’idea verso cui la
vita si sta dirigendo sin da quando la prima
creatura è apparsa su questo pianeta.

Se scoccaste una freccia e la fermaste in volo
per osservare lungo l’asta in direzione della
punta, vedreste dove sta andando. Se ferma-
ste la vita in volo per osservare in direzione
della punta, notereste che si dirige verso una
civiltà planetaria illuminata.

Nel 1987 la sorte ha favorito una mente 
preparata e la strada per l’illuminazione fu
sviluppata in un sentiero facilmente percorri-
bile da tutti. Le strade precedenti verso l’illu-
minazione erano percorse con grandi sacrifici
e sofferenza. A confronto, Avatar è facile.

Ci sono parecchi elementi che dovevano
essere affrontati prima che il vero scopo della
tecnologia Avatar potesse essere visto come la

creazione di una civiltà planetaria illuminata.
Vi erano diverse decisioni da prendere.
Occorreva acquisire delle abilità.

Bisognava trovare compagni e aiutanti.
Alcuni contribuirono per alcune settimane 
o mesi e si scoraggiarono per la dimensione
dell’impegno, ma altri rimasero. Alcuni si
resero conto che il vivere semplicemente per
accumulare roba non era davvero soddisfa-
cente. Abbisognavano di uno scopo.

Ben presto c’erano Avatar, Master e Wizard.
E c’erano Trainer di Star’s Edge.

Creare una civiltà planetaria illuminata non
è più un sogno impossibile.

Alla fine ogni individuo deve decidere dove
si trova rispetto a quest’idea di una civiltà
planetaria illuminata. Per te è ragionevole?

È il tuo momento di decidere.
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Imparare ad utilizzare deliberatamente la tua coscien-
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